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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
A n n a t a Senicatro 

Padova air Ufficio ael Giornale . - L. 16 L. 8.S0 
» a domicilio • ; . . > 20 » 10,50 

Per tutta Italia franco di poata . . > S2 * lI.SO 
Per r Estero le spese di posta in più. ^ 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre, 

IJC asso«laKBont si rlccvoiias 
Padova all' Officio itAmntimstrastone del Giornate, Vw dei Servi N. 1063. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(jìa0aìnenUanlicij}ato) 
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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina centesimi 25 
là linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tieu conto niuno degli articoli anonimi e si respingono la lettera non 

, aifrancate. , 
I manoséritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 
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Il Giornale di Padova entrando nel X anno di vitp, niente ha da mutare del suo programma, 
che fu sempre quello dell' ordine colla libertà, il solò che ci guidò a superare le difficoltà del 
passato e ci offre garanyJa per vincere quelle deli' avvenire, . 

Aderto a tiitte le opinioni oneste, il Giornale di Padova si farà un debito, un onore di acco­
gliere nelle proprie colonne gli scritti dei numerosi stìoi amici e coUàhoratori" sia nel canTpo po­
etico, che in quello dell'amministrazione, delle arti, del comtaeroio, e delle industrie, méntre la 
Redazione dal canto suo si studiorà di sviluppare colla nuiĵ gioro ampiezza tutti g'ii ar '̂oiueuti dì 
interesse nazionale, facendo più larga parte a quelli elio riijuardiino la Provincia o la città nostra. 
' Per non ritardare la pubhlicaiìione delie notizie d'immediato interesse, continueremo con «lue 
ccllìKiwnl, l'unà del mattino, e l'altra della, sera, vista la buona aiRcoglienza fatta dai lettori a 
questa disposizione, che abbiamo presa ormai da, quasi due anni. 

Nella prima edizione, oltre allo spoglia dei giornali della capitale, delle altre Provincie del 
regno, e ;dell]estero, si comprenderanno le='nostre.corrispondón?:o particolari, dispacci della notte, e 
i fatti ;plù rimarchevoli di cronaca cittadina. La seconda colle successive notizie'di crònaca localo, 
riporterà pur quelle dei giornali nostrani ed esteri,, che arrivano più tardi, nonché i dispacci della 
giornata, e il Usiino delle Borse di Firenze, e delle principali piazze'd'Europa. 

Gli associati delle provincio indicheranno, quale delledue edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo l'edizione della sera. 
' La parte letteraria del Giornale di Padova si avvanteggerà di molto neìr anno prossimo per 

la collaborazione, che ci siamo assicurata di 
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parecchi Romanzi del quale pubblicheremo, in appendice, annunziando, intanto i .tre seguenti:. 
_ • ~ \ 

• \ 

IL ROMANZO DI UN COSPIRA 

. . - • " • ' • ' . -

Inoltre abbiamo riiinoTato colla Ditta Trcves di Milano il patto, che assicura un vaneggio 
sensibil& agli Associati anche per quest'anno. , ^ , • : , ^ 

Ohi si associa per l'intera annata al Giornale di Padova^ e alla 

UNilERSALE 
riceverà, quest'ultima al prezzo di ftivô 'e di, it. Ijire I S 5 « in luogo di it. L. t s , suo prezzo 
ordinario di abbonamento: ' . 

VQ\ Giof^iiale e per V Illustrazione pagamento anticipato, " , 
h^ Illustrasione che offriamo ai'lettóri a condizioni così vantaggiose si pubblica tutte le dome­

niche a; Milano dalla infaticabilt) .l)i|ta Treves, ed ò un giornale da preferirsi a tutti gli altri dWi-
mil genere per bontà di collaborazione, e ner finitezza di disegni. 

vAnche sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova noli trascurerà d'introdurre,^quei 
migliorauienti che di quando m qiiando.41 bisogno nohlQdà. • : 

Nella lusinga di' corrispondere cosi alla benevolenza che i lettori gli hanno finora e in ogni 
occasione dimostrata il Giornale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 
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Por r abbonamento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuova Il­
lustrazione Universale: 

, ( r d • , 

Per I-abbonamènto -al Giornale di Pa­
dova .̂ eaza, la Nuova Illustratone Uni-
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fra cui dovrà gnìdiire colle sue deboli 
braccia tma nave tanto adruscita coma 
quella del Eegno di Spagna, poiché in 
un colloquio con un corrispondente dal 
Tim*5 avrebbe dotto: 

« So b«ae che in questo momento 
non è piacere Cisserc Redi Spagna, ma 
procurerò dì compiere il mio dover*,» 

il quesito più grave da risolvere, se-
condo noi, è sempre quello delcarlismo. 
Il solo fatto del prómmctamanfo delle 
truppe in favore di Don Alfonso non 
basta per aiotiiplicarno le lorojorze, e 
per distruggere quusi per incanto l'av­
versario da cui furono p ù volte battuto. 

Alfonso stesso non sembra sperarlo. 
Interrogato su questo punto, egli 

avrebbe risposto che dapprincipio le 
cose saranno diBcilì, ma che il popolo 
verrà a lui gradatamente,̂  è la guerra 
sarà terminata. , 

Noi desideriamo a Don Alfonso, come 
augurio di capo d'anno, che le sue 
speranze si avverino, e ciò dipenderà 
in grandissima parie dalla sua conrlotta, 
dall'appoggio ch'egli potrà trovare àm 
tro • fuori dì • Spngna, e da' quella che 
tanto: influisco su tutte ìs cose uma*qe, 
la fortuna. : 

Com'è evidente Alfonso spera che;! 
seguaci di Don Carlos si convertano 
di mano in mano alla sua causa, e forse 
ha calcolato di riuscire ad una seconda 
edizione del commio dì Vergara. 

Noi seguiremo con attenzione lo svi­
luppo di questi avvenimenti. La Spagna 
è terra di sorprese; la: sua storia pò-
htica è come il caleidoscopio, le cui 
apparenze cambiano ad ogni moto dì 
forma e colore. , 
> Se la diplomazia avesse avuta meglio 
presente dinanzi agii occhi la storia 
della • Spagna, prima dì riconoscere 
l'ibrida repubblica di Serrano, in que 
810 momento non ci farebbe una figura 
,così meschìoa. 

A bi&mark, primo attore della com 
:media,̂ ŝ̂ pettano gli applausi più calov 
rosi : anzi può tenerli tutti per sé solo, 
cerio che nessuno glieli inviiiiwà, se 
nont%sstf il gabinetto di Pittroburgo. 

A BANTja SCOI K IÌ& fiEnujufiA', 
Troviamo'bei giornali di Berlino la 

circolare dei i4 maggio [872,iChe U; 
Principe Btsmaik ha indirizzato d'suoi 
agenti diplomatici annesterò sulla eVen-; 
tualiià dì uuî  vacanza della S. Sede.-
Quelìa, circolare non qi apprende niente 
di nuovo: essa ci lascia sempre al-
l'oscuro sui punto importante, che 
prème dì sùpere, cosa cioè abbiano ri 
sposto gli 'altri governi all' invito dèi 
Gran Gahcelliére per un accordo •̂ '̂"''̂  
futura elezione del Papa. 

•M: DIARIO POLITICO 
^ ^ \ -} 

111 IVIJOVO I lK n i ^i«JL6I«A. 

Gli avvetiimènti di Spagna occupano 
il primo posto n îlàiCronaca politica dì 
ques.ti giorni, bencbò per apprezzarne 
Fimpoitunza sìa d'uopo attendere an­
cora quegli schiarimenti che il telegrafo 
ed altre informazioni non ci hanno dato. 

Sta benissimo che la proclamazione 
di Don Alfonso sia, come assicura un 
dispaccio da Santander, appoggiata dall» 
marina e dalle truppe: che Serrano vi 

abbia aderito: che gli Aifonsistì 'consi 
derinp questo avveiiiqiento come il col­
po, di grazia per |il carlismp: che le 
truppe d'i Catalogna, di Barcellona, di Ca-
'dice sìensi pronunziate nello stesso senso. 

Ma è forse tutto quello che biista peri 
ridonare alla Spagna la sua tranquillila, 
perchè i primordi del Regno di Don' 
Alfonso (;on siano turbali da nuovi scon 
volgimenti, perchè non siano possibili; 
aUrì colpi di scena? j trono. 

Se ài riacquisto dì un trono comej Ma sembro che il giovinetto Re prê  
quello dì Spagna bastasse la proclama i vedu egli stesso tutti gli scogli e le sìrtì. 

ziona dei fap,torì di un partìto, senza 
preoccuparsi di ciò che ne pensano gli 
altri, senza far parola della massa deh 
popolo, senza darsi conto che ìt carlìsmp 
si mantiene încora poderoso in armi 
rielle Provincie del Nord, senza riflet 
tere alla rovina di tanti interessi, alle 
cassevuote, allo sconvoìgìmenio sociale, 
il figlio d'Isabella potrebbe certamente 
chiamarsi tranquillo possessore del suo 

I 

nazionalità dei minorenni nati in Suvoia 
V 

0 Nizza da genitori oriundi di pro.vinci© 
italiane, e chiamati al servizio militare. 

Ho l'onore di notificare a V. E. che U 
governo dì S, M. aderisce a tale pro' 
posta. 

Conseguentemente resta- cprivemita 
che i figli nati in Savoia ed a Nizza da 
genitori oriundi di Provincie italiane «; 
che al tempo dell'annessione della Sa­
voia e dì Nizza alla Francia erano an-
Cora minorenni, saranno considerati, in 
mancanza di una opzione esplicita^ come 
se abbiano voluto rimanere cittaiìnii-

e I 

talìani, e per conseguenza essi non sa­
ranno obbligati al servizio militare in 
Francia, ma inscrìtti nelle liste di leva 
in Italia, ,/ 
' Tuttavolta deve intendersi che questo 

provvedimento non ha che un carattere 
puramente amministrativo, e nulla osterà 
a che gl'interessati, nel caso ove essi 
non voglìanp ottemperarvi, possano far 
valere i toro diritti innanzi ai tribunali 
competenti. 

Il governo del Re avendomi nnoltre 
autorizzato a dichiarare c l^a l pari di 
V. E., esso considera uno scambio di 

I 

corrispondenza sufficiente per constatare 
questo accordo, io ho l'̂ onore di pre­
garvi, sig. ministro, di volermi far per­
venire una risposta, la quale' valga a 
confarmare definitivamente la delibera­
zione di cui sopra à cenfio, acc.Qttata 
da ambe le parti. 

Vogliate aggradire, .-.. 
Firmato: RESSIMAN. 

Ù ministro degli affari esteri di Francia 
al regio ministro in Parigi, 

Parigi, 7 novembre i 874. 
Signor cavaliere, 

Voi mi faceste l'onore di scrivermij?|| 
30 ottobre scorso, circa all'accordo, am­
ministrativo progettato fra *i dui^lfp-
verni e In virtù dei quali i giovani 
nati in Savoia «d a Nizza da padri o-
rìundi delle Provincie italiane, e che, 
nell'epoca dell'annessione, erano ancor 
mmori, saranno considerati, in mancanza 
d'una formale opzione, eomeM|Mj|e 
perciò non saranno tenuti ^^I^Srfzio 
militare in Francia. 

Io non aveva risposto alla lettera de 
signor incaricato d'affari d'Italia in 
data del 22 luglio scorso, pensando che 
mediante questa comunicazione, la quale 
aveva oggetto dì aderire alla proposta 
anteriormente fatta conoscere, che l'ac­
cordo, nei termini ricordati nel vostro 
dispaccio del 30 ottobre, è completo 
tra i due governi. i 

Aggradite, ecc. -
'•••. Firmato: DÉCAZUS. 

• ^ ^ : 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Togliamo dal Monitore giudiziario La 
Legge la seguente dìehìarazion^ 
• Il regio incaricato d'affari a Parigi. 

al ministro degli affari esteri. 
Pungi, 22 luglio 1874. 

signor Ministro, 
Mi sono affrettato di portare a notizia 

del mio governo il contenuto della let 
•tara che V. E. mi ha fatto l'onore dì: 
indirizzarmi in data del iO di questo 
mese, coli* intendimento di proporre al 
governo reale un accordo relativo alla 

^:ari;^Ti7r^ 

mnzm JTAhum" 
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ROMA, 1. — H Papa è staio uno dei 
primi a ricevere la notizia, della procìa-, 
mazìone di don Alfonso, a Re dì Spagna 
Ieri ai molli che furono a visitarlo. Io 
annunziò egli ipadesimo con queste pa- ' 
role: «Signori, debbo dar loro una' 
primizia, don Alfonso è Re di Spagna* r-

(Libertà) 
PARMA, 1. — Il Comitato eìettorale 

di Parma propone s candidato nel 1 col­
legio l'avv. Arisi. 

GENOVA, i. -^ Ieri si è effettuata 
alla nostra Borsa la llquidarìope del 
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•;€^ m^i clie procedette r»golàv|||&te, gìac-
b qualche piccolo diagéàio si # a 

" già parato anlerioraneBle^pInpjda Ì6g 
eàsa èra già qua9L|i!fetluata,'ed o | 
non restava che ìè material» consegni^ 
e ritirò dei valori.' 

' 1 riporti non furono così deboli come 
da molti sf^fìponeva. 
'SAVIGUANO, 30. — Scrivono alla 

Gazzétta del Popolo di Torino : 
«In poclii giorni sulle fini di questo 

territorio si ebbero a lamentare due di-
stinte grassazioni, una sulle vicinanze 

• dì Levaldigi, e l'altra alla frazione Santa 
N^#Marìa, comune tiiÒenohi; la prima con 

depredazione e gravo ferimento con ar­
ma da fuoco sulla persona dì Arra Giù 
seppe, raltra a domiciUo pure con de* 
predazione e ferimento con arma > da 
taglio a pregiudizio d«i fratelli Gaìtzera 
afflUàvoli. 
^/U*«tQrltà giudiziaria nulla omise on-

, de venire alla scoperta di si audaci mal­
fattori,' ma inutilmente. Solo la selli 
mana scors», giorno dì fiera nelle città 
di RacGonìgi, i carabìftìeri a piedi di 
questa -stazione, Rotta Luigi e Assone 
Ambrogio, trovandosi di pattuglia sullo 
stradale che da Savlgliano métiee Ca-
vallermaggiore'par proteggere gli ac 

' correnti alla suddita ' fleray vìdsro ad 
un tratto fbucare da una siepe due in 
dividui, i quali sent'altro dire spararono 
•arnia da fuoco contro i carabinieri, còl 
grido: ferma, i imari o la vitaì 

Non-appena! due malandrini s'ac­
corsero dell'errore cercarono la fuga, 
ma indarno, poiché furono inseguiti, so-
praggiuntV, disarmati ed ammanettati 
dai brav^ ê valorosi carabinieri. * 
> .Le autorità locali e la popolazione non 
imancarono di tributara vive lodi « ri-
conoscenza ai suddetti carabinieri'. Sì : 
spera che i signori ministri della guerra^ 
:éd interni non mancheranno anchs loro 
di guiderdonar* il merito de'predetti 
•bravi militari. > P. N, • 

• - I L 
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texia che tal© delegalo non'eilsi-eî tî n* 
dimena sarà incàmmjtiato i | propenso 
contro 1. preti che rJButaao costantemente 
'ogM spiegazione. 

11 redattore della Krpntzzeitmg, *Ka i 
thuaius, fu chiamato dinanzi al tribdtìale 
per attacchi contro il consiglio eccle 
aiastico superiore. 

^- 31. " n granconflitlo tra il go-
•verno tedesche la Chiesa minàccia di 
turbare anche la, paco dei ducati dì Hol-

>stc-in,e di Sclìloswig. 
. , l giornali dei ducati recano come una 
voce geiieralmpnte diffusâ  che il pa­
store Ziese della città di Schlcsw'gj uno 
degli agitatori dègU eccleaiaàttcì lute­
rani ortodossi, fu sospeso dalle sue,,fun-
zioni. i\ motivo è da attribuirsi, senza 
duhiìio,: all'opposizione eh' egli fecp alla 
iormola compilata dal Concistoro di Kiel 
per la celobr̂ izione del matrimonio. 

Sì ba da Berlino che miove istruzioni 
furono spedite a tutte le legizioni tede 
sche perchè sia presa la maggior cura 
degli archìvi, dei rapporti e delle let­
tere. 

INGHILTEaRA, 29. - Sì telegrafa da 
Londra: j 
> Uno sciopero di 50,000 operai è im-! 
minento ne! sud della provinsìa dì Galles. ; 
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NOTIZIA SESTSEB 

^ FRANCiA, .11. - Si conferma che il 
toonli'df Chambord prepari un manife-

'''Sto.irgiornale, clericale i ' M o de Rome 
•cbe'fu'già' condannato a tre mesi dr 
prigiona e iOOO franchi dì multa per in , 
suiti ai Rad'Italia è -statò soppresso 
con decr«to da! 2S dìcéinbre. 

L'ei^ìssìoriò dell'imprestilo della cìttài 
•̂  di-Parigi éT'larà nella seconda quindi­
cina di-gennaio. *̂̂  

GERMANIA, 29.-^ Si ha da Berlino, 28:. 
Leinvaslìgazionìoperate per iscòprire; 

lilsecrstQrdelegalo'pontificio che dice 
.yaii pgìiasBe.la Posnania, diedero qer-
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La Gazzella Ufficiale del 31 dicemb 
contiene il seguente decreto; 

t Articolo ìiniéo. Piena ed intera ese­
cuzione sarà data alla dìchì.irazìnne 
scambiata in Berlino i! 3 dicembre ÌS74 
tra rItalia e la Germcnìo, relativamente, 
alla celebrazione di matrimoni fra i ri-, 
speitivì sudditi. 

«Ordiniamo che il presente decretò, 
ipupito del sigillo dello Sia,tp, sia in-ì 
serto nella Raccolta uflBciale delle leggi' 
e del decrQii del Regno .d'iudia, man­
dando a chiunque spetti dì osservarlo 
e di farlo osservare. > 

«tejca»s=: 

CROIICA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Fròvrietà, letteraria 
-, - - ^ ì!»* 

•̂  Del resto, aveyà forse k libertà .̂ ^Ua 
scelta?..... Ij3 ^veniur̂ ^ la premeytn dâ  
tergo, la svenf,ijii;'a.-— megèra ^rr^nt^a 
che sembra dilettarsi ÌÌ strappare iflopi 
più belli come se volesse farne un, seno 
alla sua;,,:̂ eformit̂  secolare — trasci-
vT v̂a l'infelice all'abissol : 

Celeste giunse a Milano sbanca, spos-j 
sata e quando oltrepassava le sogìiej 

^della porla Comâ ina avê va; jpfflprio: 
ŝWocconctollatd l'ultima crokà' arpana: 

'portata dal suo'paesello natiyò. 
- -^ |p) :aver j^r^^sòWcetó^ indi.; 
''.'ca&fft̂ d̂allâ pHma persona nella qu'.de' 
si .ìrnliàtiè e che le ispirò ,maggiore| 
fldwcia, Celeste se n'dtìf^èfdifilato in, 
u^a'dffguellé viuzze sucide ed oscure 
.oggi scomparse sott^ il mat̂ t̂ Mo civl-

^̂ lizẑ tore e,poco dopo l]i:(ueya alia .porta 
di una catapecchia dove -- j i eaconda 
delle infomia/ioni avute T- doŷ vEĵ abi-
,tare la sospirata parònte.. , , ; 

I C^XMISIIO Provliictlile. — Il @r«-
fetto dalla Provincia dì̂  Padova, 
- Veduti gli, articoU 165 e .167 della 
Le^ge Cpmunale è Provinciale; 
, Sopra proposta 18 corrente p. n. della 

Deputazione Provinciale; 

n Consiglio Provinciale di Padova è 
convocato in sessione straordinaria pel 
giorno dì lunedì 4 gennaio 187S alle 
ore i2 .meridiane nella solita sala dì 
questa prefettura, per deliberare sopra 
gli oggetti seguenti: , 

f • 
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Lq paesànella di Cartabia non sj era 
ingannata. ,, , . 

Ter.esa Piolti, cugina in secondo o 
terzo, grado e qompaesana del fu 

. tonip Vî rî Ui, abitava appunto col 
per fortuna della povera raminga, trp-

L'ortolana era una dpnna di cuore e 
apcplge'Celeste 09! sori-iso e coi baci. 

!;, .Qpixjdo ebbe conosciuto i tristi casi 
della fanciulla, l'assicutrò che avrebbe, 
ritrovato in lei un appoggio e che, 
sebbene carica dì famiglia — era yp 
dova con sei figliuoletti ai quDlì, rima 
neva ùnica risorsa .il suo magro gua-
qagno r-7. pure avrebbe diviso con essa 
ê uel' po' dì ben dì'piò "ctìe; il, ciejp.a-
vessa yò|uto raandatle,,.;fino, à che non' 
avesse trovato^ modo a pròoî rar î (ja| 
sé medesima uh; onesto sostentamento. 

yp ,̂j[̂ rjena, sparse hg^me M gioia,, 
di riconoscenzat Non si sefitìy^^piusola 
e ringraziava Iddio, proprio "come se 
qmsio Iddio le fosse stalo infinitamente 
miseri^rdioso, facendole tròvtjre il pane-
dell'elemosina:,;;: .,̂  „ . . 

B̂v taresa'mànt^hno la sua parola e Ce-' 
leste rimase con lòl ]̂ ê  moU|̂ ,niesi. : 

Però, scorgeiifio q9n qijgpi^ •difficplià; 
la buona madre rìu^cis^e % guadagnare' 
il pape dei suoi fìgijuohV Qelê le sen­
tiva quasi y r̂g>!gua dì esserle pure a 
carico e andaV̂ :̂  fantasticando in qual 
mo.lo avesse potuto vanirle iu ai^tp 0 

<:- 5'SfifiK(a puhhlica 
: 1. A^proyatione dello statuto dolCon-

Borzio jyalgreind ê. 
' 2. Pippdsia déìia Giuntai di Vigilanza 

della nomina dì un apsUienliì alla Cat-
tedra dìMlehifitìca neiristimto Tecnico 
myipciale cóll'iinnno assegno di L. 600. 

t3. Domanda della Comfflis9ione:Comu 
naie di Arqiift per un ulteriore susaiJio 
per le feste Petrarchi'sche. 

4. Comunicazioni della Deputazione 
Provinciale. 

St'itnld sfQrefa 
1. Dcimanda di Schievano Pietro per 

un sussidio onde progredire negli studi 
di veterinaria nell' Ufiiversitit d( Bologna. 

2. Pr̂ opoato 'per 'la nomina del Pro­
fessore di computisteria e Ragioneria 
nell'ìstitiUo Tecnico Provinciale. 

3. Proposta della Giunta di Vigilanza 
di un soprassoldo dì Lire 300 al Prof. 
L. Porta per l'insegnamento della Geo 
de3ia pratica. 

4.. N'onìtna; dì due Consiglieri a mem' 
bri della Comniî sione .Provinciale pre­
vista dall'articolo 2 t|eUa;iegge 4 Lù­
glio 1874 W. 2011 relativa alla vendita 
ed imboschimento dei beni,incolti co­
munali. 

Qualora per difetto di numero legale 
d'intervenuii andasse deserta la seduta 
il Consiglio Provinciale è iviiato ara-
àunarai 'in seconda convocazione nel 
giorno successivo dì Marledì 6 detto 

,mese ^IPora mfidesî î  
Padova,;3l ^Sicembre 1874. ; 

[• ' il pnfHìo 
nnuNi 

Vi^liotti d'escila:Ione. — Presso 
l'Ufficio della^Co^ngre'gazione dì Carità 
acquistarono •Viglìetti di esenzione dalle_ 
visite del capo d'anno. 
Nob. famìglia Pap^laya .- . . . N̂. Jp 
Fusari Antonio, Rag. CapO;MunÌc.* > ì 
Conte FnftpcesQQ D^.Lazara .: . >:1Ò 
Gont. Cornelia Pisani De Lazara. > JO 
Coni. Catterina Correr Dolfin. . > if 
N . N . : . • " . ' . •'.• .̂ , " .• ' . .• # • ' • . • - » 2 

Coliegio del Sacro Cuora . . . » 
Collegio delle Dimasse • '. '. . > 
Angelo canonico Fontrnarosa. \ • 

Presso la Casa di Ricovero-
Dolfln Boldù; conte [comniend. Gi­

rolamo e famiglia . 
phvarì ingegn. Angelo 
Mattielli doti. Jacopo. 
Colpi dolt. Pasquale : •, 
Colie bw. Attilio . . 
Trivellato avv. Luigi. . - . . 

Presso il Giornale ài Padova 
Dina Pellegrino. . • . . . . 
Pittarello Collpiti Antonio . • . 
Printg consigliere Antonio . . . 
Montallì Arnoldo . >.. 

•m ,|t:3omtâ to :-Agrario ^''•<$t .pi0v#: 
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almeno alleggerirla di un peso prov ' 
.vedendo a sé stessa. 

Siccorpe, î veva un?i, certa abilità nel 
trattare l'ago, percò.,layoro e fi.pi per 
trovarne. .^ . '' •^: 

Da principiò ;itguadagni furono beh; 
scarsi^ Dodici soldi per il lavoro con 
tinuo :di ima' lungia giornata i.,.:' Ma 
peréh^'Celeste si sarebbe ,lagnatati. 
Non .era la condizione di tante altre 
sciagurate che come lei domandavano 
all'aspra fatica di vivere povere, ma 
oneste^..,. Poteva essa forSe éambìare 
le abitudini del paese, imporre a chi 
le faceva il benefizio di sfruttare la sua 
opera, guadafnandò^f; l'opravU c^pto, 
per cento, di essere più umano, di 
avere :uh po'di- cuore?..,. : :; " 

Al lavoro della: dpnna -— meschina-
mente,Tiptribuito anche ai nostri giorni 
in ontà.a tutti gli sforzi e a tutte le 
tiralp filantropiche di colorp che avve-

Wh'àosf dér''maÌ0 hanno nobilmente 
'gridato all'ihgiu3tizià èj)ensato al.rì--
inedio —' sì, attribuiva ,hna'importanza 
ben ininore''all'epoca 'dì quésta nòstra 
storia!'Le ifunestepajrpla pronunziale da 
Up filosofo " dopo se îi e conscienzìosì 
studii sulle condizioni dòllaìdonna: — 
q martire 0 smUra'a — erano tremen­
damente vere in quei giorni còme io 

sonò pure òggkU ' 
Potremmo scrivere rpilioni di pagine 

per de\itìéa^e il terribile stato chal'uo-

giamo interes|ati a render npto che la 
BUinanza =» Jcuì 'sonò lnyit«fì̂  anche i 
signor' iHiivikici IDEI, Uisir«Kiri'o-per 
dìscuier^ li progètto di Ifgge sulla 
Ptii.isKiJt'.-Mii/nAi.n = avrà ^ luogo nel 
giurno di MfiBiicoKiBnà o ofirrente allo 
ons 10 A«T. non avendo potuto effet­
tuarsi la mottina del 30 dicembre p. p 
perchè la neve aveva inierrotie le co-
municazinni. 

BtiiiaUImciiU pressò il R. Tribu­
nale florreziònale dì Padova: 

4 ^enn. Contro'dulia'Costa kisquale 
ed Antnnèlio Antonio per contràvveò-
zione alle leggi sulle privativo. ^ Dit 

,;avv, Sorbn̂ Ò. 
i • 

i'inp- slxloné Viiilv«rsa1e di Vieii^ 
n». — Sappiamo che furono rnnessì 
diil Ministero alla nusirj Camera di 
Comuìnrcio aìcuoi premii coi relativi 
dip'omì e gli atiestiUì di menzione ono­
revole conferiti dal Giurì internizìonale 
a cittadini italiani residenti nel Distretto 
giuriàdiziónsle'della Gjiniera stessa', 

pera "santa, di cui ha già parlato il' 
nostro ^àornalo, fondata per la rara 
euerosità dei dott. Carlo MalipierOj 
a ispirato al Conte A. Maimignati 

qjiGsto Sonetto, che siamo soddisfat­
tissimi di pubblicare: 

AU'egrpgio Signore 
ÒÓtt. CARIO MAWHEUO ^^SM 

0 magnanimo iViVor, ch'esempio dê tì ' 
Como virtù sMnciti e si diffonda-
Coma la sì sollevi e si ridosti 
Selingue «fFranta, ose l'oblio l'asconda; 

A le primo verria quel ohe ponesti 
Premio cluj sempre ai merli alfriii risponda; 
Ma iu fuggì co' tuoi a(ti modef̂ li 

•Fin Téòo che cì,|nuove e ci gioconda. 
Un vivo monumebio in lutti i cuori • 
. T'alzano il peiisìer novo e ilnLibil dono, 

?Che yihcbld,splendor di tnolU'allori ; 
E d'un sècolo all'aìlrp U:grato suòno 

Col tuo nome n'andrà finché s'onori 
Su questa terra il vero, il bello, il buono. 

Padova, 2 gennaio 1873, 

degl'interessati Si rende noto che i'di­
ritti di stazio e posteggio nplliì Città dì 
Padova, ossia h perceziona delle Tassa 
ronfiunàii per la occupazione di aree 
publiuhe furono dalla,Giunta conciesai 
in appalto dal 1 Gennaio 1875 a 31 di-
,cenibre:i&79 al ^g. BggaiieÌio;:rjaretta 
Giovapni colla stesse norpie a la mede 
sima'Tqrifc dn qui vigènti. 

II lodale destinato (lali'Apf)aI(alore ad 
uso,d'ufficio dell'impresa medesima è 

'aito in Piazzetta Pédrocchì al Civico 
N. B19 pressò l'Agenzia.di Publicità. 

I Commessi destinati all'esazione delle 
• ^ ^ 

tasso suddette sono'i «eguentì: 

.È 

i J 

- ' . ' ' : • - . • • • • • • • : 

mo', complice od ignorante, ha fatto a 
quell'essere che gli a^vìi madr^^ sposa,, 
sorellii; potremmo,,Qonsiderare le que­
stioni sotto mlMe punti, di vista, lutti; 
colpevoli e ingiusti f per questo comico^ 
re del-creàio, — ttttti'doiorbsi é slra-
ziopti per questo''povero èssere che' 
j'ubtiio divinizza in un rriopìen(o di 
•'estasi e sconosce e bestemmia poìcìià̂  
il fascino rie! sentimento e spesso della 
brutalità viene meno e si perde. Ci si 
permetta però una considerazione spe­
ciale, una dìgrossicne che -è dei* tutto 
opportuna. .. 

Noi invitiamo ii4òstrì.,lettori, pochi, 
0* molti, chot Siepô  ablÉinÒ essi i),eile 
pìccole citlà 0. nei granai p.entri, ad 
entrare qpri noi nelle uniili.botiéguccie, 
= q negli eleganti negozy;p\^^rtutto si 
vende dalla fettuccia che vale pochi 
centesimi, allo scialle di chachemire 
delle Indie, dal modesto e bruno ti­
gella' che ricopre "la dòtinà del popolo, 
al ricco'velluto nel quale 9';avvo!ge 
la gran dî ma. Chi sta ih| .qaelle boi-, 
tekhe a vendere e a misurare'? Chi.e' 
ncaricatp di quel lavoro, che non esiga; 
n^aguna fatica, eppure è cosi bene re-
tribuiiò? Chi vende in quVsontuosi' 
no|;oz,ì della ijlioda, ove chi compera! 
per,lo più sono dame? 

È vVno spettacolo; affliggente. A Miiàno 
come a Firenze, a Torino' come a Gè 
nova, a Napoli come in Roma, ìt\ queì̂  

Dalla SantéVitììiIbnIé, Sartori Pietro, 
Bendin Sebaî ìano, Chiozza Gio. Batk i 
fiuali p a l l i a i riconóscere in atto di 
servigio t|i^ànno obbligo di portare in» 

sao.sempre visibile' una placoa còlla 
leggenda : Impresa degli Staxi Comunali. 

Padova 31 Dicemhre 18 
niodrnmmKttca. —Siamo pregati 

di annunziare che essendo andata de­
serta per difetto d! numero la seduta 
della Socielà Drammatica Mdo-Concor-
dia indetta pel 28 dicembre u. s., venne 
protratta a domani 4 gennaio, ora stossa. 
' Par t i ta d'oi^o^'e. — Lèggesl nella 

Provìttcia di Bovigo: 
In seguilo all'incidente, dei quale si 

è occupalo H supplemento de! Giornale 
'la noi ieri pubblicato, hn avuto luogo 
oggi, fra il 8ìg. Attilio M e il Diret-
tore delia V$ce dei Possine, una partita 
d'onore, 

T rappresentanti d'ambe le p^rti,,at­
testando come esse slensi, condotte colla 
mcssima cavalleria,,e sìensi.ppi, a par­
tita finita, rappacificate sul terreno, ci 
invitano a dichiarare onorevolmente 
chiuso l'incìdente suddetto e ad om-
mettpre o^ni ulteriore polemica in ar­
gomento, al che noi ben volentieri ade-
riamo. 

Ier i sera nelle piazze flsaìomw ad uà 
conto saldato furano perdute 200 lire 
in vìgl'etU della B. N. ohe potranno es­
sere recapitala air Ufficio del Giornale. 

Nella ffa2ze/fl di Savona leggiamo an-
pora i; seguenti cenni sulla prima donna 
Drpg e sul tenore- Malvezzi, di cui par­
lammo aUr^plta: : 

« La signora:Libia.D^og^ (di Padova) 
prima donna soprano che sostiene la 
parte d ^ ^ l ^ n e l Marco Ftscpn r̂ de! 
cav. FèMlìa,Ò£inta con vera maestria. 
Hi voce pastosa e robusta ed a(?coppia 
alla .bellezza una grazia ammirabile; 
Poissiede ottima scuola; è sempre into­
nata e con3èrv^.diil principio alla fine 
la medesima poteQza dì voce, l di lei 
meriti sono apprezzati dal: numeróso 
pubblico che la saliitq con calorosi ap­
plausi*. La signorina Drog p^ò dirsi la 
vera perla della acena. '" • 

* Il tenore Malvezzi è sempre, quel­
l'artista classico che ha brillato pul 
principi teatri d'Europa.» 

Ilflaelo dello Stato «lT«le 
\ Bolletiino del 2 gennaio .1878 

VNASfciTéi — Maschi n. 3 femmine n. 4. 
MATRIMONI, — Bordignon Innocente, 

cappellaio^ vedovo, con Ferraretto l^e-
resà, cucitrice, nubile, entrambi di Pa-
'dova,- •• • '.r. ••.•.;.- •* -, 
• 1 MouTi.: — Mdachini Maria dì Giacomo 
digjor-nii.4. , : 

Bidello Celeste fa Angelo, d'anni 42, 
Idomestica nubile, di Padova. 

^ L̂  

i ^ . -

- • I 

sontuosi ,sai),tuapi, della tìiqdì che par 
rebbero fatti .apposta.per occupare le-
mani irtdustrìv-ma gracili e delicala 
della; donna noi vediamo far mostra di 
sé méaesimi dei bèlimbusti sovente bur-
banzòsi e scoratesi, i' quali azzimati e 
àitilati, fino al ridicolo, nel fiore degli 
anni, e della salute, non |h'8nno altro in 
carìco^fùor quello di porre sotto gli 
occhi delle, eleganti compratrìcì, le mor* 
bidè stoffe, ì nastri dì Lione, i merletti 
dì Bruxelles 0 dì Malìnes, ì ricchi vel-
luti, e di rjscùòlernè ovvero annotarne 
sul libro'mastro" il prèzzo^relativo. Eb­
bene, noi lo affermiamo recisamente, è 
qtiésto riòh soltanto lin controsenso, ma 
un furto per le gpvere donne. 

E: un controssenso perchè, il lavoro 
dell'uomo co^nportà, oàpplicaî ìone della 
mentei o fatica delle braccia; è uh furto 
perchè questi sijsfhorì .che stanno; nel 
negozi a ; misurare e a vendere , stoffe 
e nastri, tolgono il pane non sempre 
giustairi^te guadagnata a piìgliaiâ  di 
povera giovinette, che la fame, pessirna 
consigliera, getta in braccio alla:-prQ-
iStituzfon .̂in una proporK'oneallarmante 
Può forse n)aneare il iMprjaa!)^^ 
che sfn/ono la dignità di se"̂  medesimi» 
e i(î end̂ ano davvero rivolgere la loro 
fjcolià-'nii un lavoro oprtoso ed qti'©-
dal quale trarre la vita? 
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Il . 

Nel numero d̂ l 18 dicembre, fi Oior, 
inale di Padova, tanto per off ire un;s 
rnezxa pogina dip'ù iaila curiosfui dei 
grosso pubblico, stiìmpava un artico 
letto intitol̂ Uo Diversi mo4Ì di snhiarè 
É quésto un argomento interessinlis 
aiitio, che può anche goddit-dre lii cu-
fìoèìih delle persone coltp, & di fiuf̂ ll̂  
^ecialmi'iite cbe ungano rifl?tier8 sul 
perchè, delle, cose umane. E ramnipn 
landò di essermene altravolia iniere.i-
salo, cerciii e trovai fra le pagine di 
una mia pubpìicazjone lo sqnarnio, che 
«ini traduco fedelmente, e il qnale ,son 
Bicuro, non dìspiacerii ai miei lettóri. 

Nell'Oriènte, i saluti partono quasi 
pre da un sentimento religioso, ed 

esprimono, in formqla di preghiera, il 
•^010'che la persona .salutala possa go­
dere della pace, cne''è 11 bisogno mag-
Jiormente scnlifo in un t;d pnese e in 
4̂|ili condizioni.d'esistenza. .Edè la pace, 

^beneficio supremo per un popnln ad un 
fiempo pastore ed agricoltore, che, in 
tutta la Bibbia, è il concetto principale 
''dei saluti;" Soifim. Si tcova questa idea 
.id̂ Qminante perfino'nel noĵ f̂ . di Gerii 
:*aÌ6mmgĵ Ĵervi8alem: Jeru-salem. 
Î È^ îsIamismo non portò che piccoli 
iifttiiamenli nelle abUadini delle tribù, 
'ipresso le quali fu d;i. principio intro 
ridotto. Gli è còsi cff troviamo nei sa-
hoU io stesso tuono religioso* tinto di 
'fatalìsnrio: possa In tua m'Utinn essere 

jpuonaf dice V^tfi^h^'^ìiihe.DioHaccori} 
i smi favorii — ÌPfiichèi ì)iQ lo ^pff, 
m stai bene. Qà\ .il fai disino tton^àai:t 

*̂ arda neppure una invocazione, non. 
annunzia cife un-fatto. -*• Poiché Dio 
lo vuole, tiiUi i tuoi godono la saluto. 
Qai la ; reclusione dèlia famiglia è 

;«h!ar;)merite, iridicata. L^órgoglio, J la • 
gravità e irJacoiiiàtìlo dell'ottomano 

!€ono fedelmente ritratti in questi sai 
luti che racchiudono la conditone: 

.Ifoichè Dio lo vuoky e in quegli altri 
•̂che manifestano la-fiducia di, vedere 
esaudiU i voti che con essi sì espri-
inóno. ' • 

I turchi hanno'un'aUissima'idea'tìella 
Provvidenza, e le relazioni sociali non ; 
possono ch'essere 'nobilitate' dàll'ap-

:pr083inii*mento della fede col lìnguag-. 
gio ordinario della :vita,.fina le -loro 

, espressioni sembrano fredde e scOlo-
*'i*ate quando le si paragonilo a quei 
•'torrènti di frasi iperboliche, di cui agno 
larghi i persiani. La soia traccia d!un 
sentimento delicato o poetico che si 
rimarca in una li;(ng,i filza jìì co îj)!]-
,menti turchi ò,'"ti mô  d'esempio, là 
seguente:' le tue visite sono cosi rare' 
come i bei gWni, formdla 'cliB rirnont a 

, evidehtsmente ad un'epoca anterìoVe' 
:̂ lla discesa dei/Turchi sulle splendide 
:rive della Romelia .̂ ^ : Possi la'tua 
ombra non ditninmve gìntìimii t'possa lai', 
to ombra nm filknimfi'rsi^ ìnal^alla 
nostra tesiaf Queste continue allusioni 
all'ombra ci ricordano le contrade co-
cent/;i^l cui l'uomo non ha dinanzi, a 
fiè^, dall̂ ipw'la al*a tomba, che uqaJuce . 
di fuoco, e in cui 11 ventaglio e Vom-
ibrellino sono diventati gli eniblemi 

; dèlie caHe privilegiate. ; :;: J V 
Gli egiziani hanno ̂  una formdla di 

saiuto ohe caratterizza egrègiamente 
la P t̂riĵ  .della .febbre in cuLjivoaiO': 
, Coìrei v0ajras^ird^jone?. andate %oì 

• ùbbondantemente? hìtàiii, soiiQ il loro; 
;̂ iolô  che brucia, e in quei loro luoghi 

t écquitrinosij la triaspiraziono è la vita. 
II Sliuto del ;'ah(aèse': è:^utto g:lkro* 

; nemico: avete mingiamo il vos'ro riso? 
i è in 6t*o?i ordine il vostro stoéacoli 

Queste frasi hanno dovuto appartenere 
jilla vita pvnvata prima dì Scadere nel 
donainio pubblico;̂ ; hanno do|U*ti;|.,«8pn" 

; mero una realtà prìma'iir essere delle 
; semplici formole convenzionali. Il pro-
f vcrbio del proverbio è tVesprit d'un 

hoìHme, la sagssse de beane upt; i sa­
luti non hanno diversa origine. 

Il Saluto greco ha subito pochi mu-
lamenti: staìpe (rallegrati), i'.esfslenza Ipotrébbe con.maggior ésaltèzW" avere 

^fatti era tutta gioia è tutta grazia;: 
, lieta d'amore e d'arte, trascor-

reva leggia l̂ra e tranquilla fra le de-
H7.ì« del mondi) greco: x«ip£. Non s'in­
contra mai in Óiiiero una certa varietà di 
st'iutr, Rpwb̂ a che tulli si cnnoscano 
fra lamist'hia, perchè i suoi croi pre-
iuriono;pernpre''agH scontri personali 
con qualche ; pò strofe d'insulto, che, 
àiM'hi fn situazioni così violente, non 
p^rde mai il siio carattere 'di maestà: 
il Tt xavst<; dei greci moderni doveva 
iivere nKgòimèiiio presso un popolo cbe 
ò più niillimmiore che laborioso. ' 

Il salulo dei primi romani come il 
loro Ciirattere, come ì loro costumi e 
le loro istituzioni, era informato dall'idea 
d».Iia forza corporale, del vigore, del-
rttìtudine alla- guerra; SalveI_Valet 
Siate in buona salute, siate forlef p,ìi& 
tuono dì gravità, di fp-mclìieiza, dtru 
vìdtzza militsrenon aleggia sul vect;liìo 
Hnguog.ào dì Remai E s! noli come 
allontanandosi da qneWa barbara simpH-
citaSf i saluti romani diveniano di più 
in piiii ingegnosi: quid agis dukissime• 
tetumi ^uapiief «I nunc àt, inquam,] 
et cupio guoà vis {Oviz.io). ,Qt)e,Hè'!|pcu-j 
zionì evidentemente manifestano unb • 

1 

oiviità raffinata. Le slesse sfumature di; 
dolcezza si trovano in tutte le lingue 
derivate dai latino. 

1 tritfflcì hanno la loro influenza sui: 
saiuti del medio evo: sanità e guadagno ; 
dicevano i genovesi della repubblica. 
In Italia pf̂ i, il com» ,^^^^, l'expressio- [ 
ne che rivela il cla,«sieò dolce far niente. 
La naturale indolenza dei bel paese vi ̂  
è tutta ritratta; le sillabe slesse di que-. 
sta frase; fjivòritaj %(ina sta, respirano 
un'aWp î3l; languore, che ci sua:gerisce, 

^ l'id^a d'uft tiomo che sta mollemente 
sdFiiione sotto . I'ombra d'un faggio 
quando il sole dardeggia i suoi raggi 
di mezzogiorno. • ; 

Lo spagnuolo colorisce ì suoi saluti' 
con fiera gravila e col vecchio orgoglio 
castigìiano: huenas tardes, sensresf ala 
orden de V. S. aniigo don ffemandez, lai 
taga con Diost Queste locuzioni indi­
cano un cèrto rispetto di sé edijn jcerto 
aenUmenio religìosp, e damino un'alta 
idea dei carî Uepe personale che doveva 
dominare alja cq t̂e dei re (̂ att̂ Iiqi.̂ Î oS'. 
siate vivere mucìios anos; questa locu­
zione viene dai mori per i quali la vita: 
rii^teriaJe eraìnttòi ^ ;̂  : ' ' ^ 

•Presso'gr in^leài, How do'you do {co-^ 
me fate N^òirfdî éy^occhluae tuitA l'es­
senza delia vilapfodutlìva,della nazione ; 
e dell' individuo. Jl salutCiiiìglese è una 
lavante àe\hJ.òvm\ii.felfgawnemmt-i : 
tf^ret è,la praUcave Ja^teoria dellai 
Vita;iè.la vita, stessa. . 

! Il saluto tecjesco, tpie gchl es?^ &.,,co­
me il srìluio belga comment va t il? Èon 
già ime géheìì m Q commeni allsz v.ouSy 
ma' '«i^raaj il Perchè tedesdhi e ' belgi,-
sì sieriP'rfiegM d '̂ècpò'rd'p'tó l̂ loro sa­
luto; rión sappiamo;'ma'̂ 4 '̂él Tf ìi'^oel 
il ci tìimosirnno lè'-'òose In generale 

'ama,pura astrazione L'ffattó indipendente 
J ^ I ' _ \ 

.*d>d voi e dalfM,; es^ilf parole senza si­
gnificato nella loro forma ìncomprensi. 
bile. È questo misterioso es, è questo 
sconosciuto il, è questo idealb'.̂ èìf̂ fàfeo 
obaĵ deve and'irei ma dove,Ée*ioòììièf 
' 11 vecchio francese del medioevo ha 
l'impronta d* un carattere generale di 
uniformità e di un aontimento religioso 
fortemente pronunciato: adi«w, vous die, 
mmre^ Gfumiu, mon c|ier' |( imlx ami l 
TuHe iluolltì fori]P)le slrai^, accorciale, 

pi; fuaU,|pgÉ, eàemfpió : corìimnt 
• vous portes vous,, comment ga'mtil? 
aàrebbeyo alalo incompatibili ooilo;.spig­
rito dell'epoca. I^guasconi.jModerni di-
•tìtìft6lli|V»blvdia!ellò:V corneo vasf e 
questa semplice formola basta a rile^ 
'vare 1». differenza che corre fra il pa­
rigino e il meridionale. In fondo, le 
frasi sono' identiche, ma la guascona 

'ntìn'.'hà dl^%ue paFo1l,-eV; la parigina 
ne ha crn̂ qué, per-la maggior parte 
senza significato, e prgsa' a poqo inutili 
per il >èn80 della proiiosizipneMl gu^i 
spone prende evidentemente le cose più 
a suo comodo, e trova inutile l'inutile. 

^ • l i ' i " ^ " . T r ^ ' '^ ' 

'lì salute autenticò dell'olandese non 

U t^ 

& . . . . a s\iù:s\mnmimnWfmr0.gef è 
una fovmota che egregiamente caratto-
rigarlo •spirito commeroìafe di jisn pò-
polo (ledilo agli affari, e per il <iiiale 
il sentimento viene $émpre ,dopo IMn* 
teresse. Hoc tcaart, sgef {onte vi^g.; 
giate?) non é fórse in perfetta:armonia 
coi costumi e colla storia della vecchia 
Olanda?,. 

Neìlii Svezia, indipendentemente dalla 
formola comu !e goddag (buon giorno) 
sì dice heer mar ni, latteralmenie dome 
potete t'ot? cioè siete 'bene^ disposto, siete 
vigoroso? Si dice sncìie gnd sei lov [Dìo 
sin lodato), e più sprsHo: for wol, p(jr-
ìateviybetis'j il danese invéce impiega la 
formola leV'vel, vivete beno^ che pare 
denoti abitudini più posile di quelle 
dei suoi vicini. ' i 
• , In Uussia, la salute era in origine 
tutto, perciiè in origine, non essendovi 
differenze sociali, né diritto di proprie; 
,tà, nulla ai poieva avere di megiio, né 
di meglio desiderare che la salute, Una 
(ielle, poche cose .per ciii gli uomini 
non erano fra dì loro egu;di, era là 
salute; è con'̂ quesm parola si saluta 
oggi ancora in R ĵissia: gdrastvuite p 
zdrasivm. ' •' "]'.', -
': In Polonia invece, ì saluti sono pa­
re cebi è corrìsponolonb atl una succes­
sione sporica; ma ilsiliito pli òomùiie': 
Me szanovanie, vi offro i miei rispetti, 
dimostra che anticamente v'era già IMn-
•fluenza delle'differenze sociali e dello 
•spirito cavalleresco. 
, Faccio punto, perchè l'articolo non 
L I I ' 

diventi tratt to-, ma la breve esposi 
'ziope basta ad ammettere chi le for* 
mole del saluto rispondono tutle od un 
sentimento' di benevolenza e di socia­
lità, poiché lo troviamo dappertutte 
nei mindo, e in tutte le epoche dì ci-
'viltà. . : . TULLIO M. 
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! Titm.ii'iid Coleottili, y-r-lf Lombardi, 
del maeŝ iro G. Verdj.'^Ore 8. 
; TBATRO ©ARUBAiiiiiìi.. — Rappre 
sentazione del Circo equestre di Carlo 
•Fassio. /r^. Ore 8f> e ^ '•' •• , | , f 
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ULTlMB NOTIZIE 

Ecco ilsupto dell'Enciclica papale che 
si riferisce sita celebrazione d«ir anno 
Santo. ': 

L'Enciclica porta la data del H di 
cembro ed è indirizzata a tutti ì pairiar^ 
chi, primati, arcivescovi e vescovij. Il 
Santo Padre, dopo avere ricordate le 
ciilàmità che soffce la chiesa e che ìm 
plìcano unaiimcessilà speciale eli pre­
ghiere striiordinarìe, annunzia che i 
tempi tristi lo obbligano a sospendere 
le indulgenze accordate dal ^Concilio.' 
Ma tuttavia vuole che l'anno 1875 aia 
contrassegnato dalle grazie speciali delj 

giubileo. • ' •' \ 
Il nostro secolo — egli dice — ha già 

veduto la grande cel-̂ brazione del giu­
bileo accordato da Leone XU' nel 182S 

, ^ 

conforme all'antico costu-ne confermato;, 
daile decisioni 'dei sovrani ponitfici.' 
Essa dovea tornare nel 1850,.ma le^ îr-
costanze non - permisero dì celebrai la 
coi* rvU consusii. U Santo.Padre,dice 
che avea sperato poterla cslibrare pel 
1876 come aveu tallo Leone X,nel J828; 
ma invece di diminuire le difficoltà soiio 
cresciute. 

Tuttavìa, prendendo, in cosiderazipne 
la necessità particolare, ph^ si incontra 
ai nostri gibriif'di fortificare e accre '̂ 
acere la fede.. la rel'gione e la jìieiài 
Pio IX annunzia che : nella forma per-, 
messa dalle cattive condizioni dei temp̂  
concede al popolo cristiano l'indulgtin-. 
za del gìub leo pel 1875. 

Che la Chiesa militante del Cristo — 
egli dice — sonta la nostra voce colla 
.quale, in vista della sû i esàUaxione, 
della santificazione del popolo cnstianò 
e della gloria di Diovinslichìamoi afi 
nunziamo e promulghiamo ufi jfrandee 
soletene giubileo'che durerà lutto l'an­
no 1873. . 

L'Enciclica prosegue indicandole cop.-
:dlzìoni alle quali saranno accordate le 
grazie del giubileo. Biaogrna confessarsi, 
comunicarsi, è per. i f ^ W ,^IA"'P|7*' 
Sitare, qutlnàiói Volte''au|cei^ivàmóh|e a 
perioSi le 'basiliche, dp'sìm J»ìet^ dì 
§an >al)Io,' dì ^ati'Giovdntìi in^aterano 
edijSanta.l^arKMaggìpre.,peìf,gUaltd 
fedeli cor-rerà l'obbligo di visitare If 
cattedrale e le alii'e chiese indicate dal 
véicovO. Altre* disDotóióni concerbono 
i viaggiatan, i navigatori, i rehgiosi, le 

;t, 20:11 comitato^dellt ,"• Si b^.^^ 
siruzif né ; discusse oggi il p-og^^q .di; 
Aladar'Molnsr sopra la pensione (lèi 
maestri delle scuòle priinorie e si aft̂  
cordò nella risoluzione di scingliere la 
questione ancora nella présente sessióne. 

ì .r 
• V 

È noto corhft-rEiìfi.0 dft'/ìo/neMastnltj-
candnnpato a tre mpsi di earéerfl.tì iOfiO 
fr; hchi (ti,,.ammenda p'r la , puDQÌ&L 
rione d'jùp aViicolù; ingiuPÌo.̂ o; al-lj^' 
d'itidin. Un.decr'Mo del Kovernatore, cl( 
Parigi •̂'pPGìJUnziò iu sonpfessiodfeKftél 
(finrnalé, bits:mdo.'ìi FU! fitto che aveva 
pnHhllRo.ib'malerie |)olii.iche senza auto-
rî Ziii![ò'ne .})rev|^t!va, e smm over ver­
sato la GatizlonW p̂reScrìUfi dalla Wg^?-

( - ^ . .> .f 

Senib,ra; che. tutte le frd̂ .lònl de! |i;*r-
tito cp^^èrviìtòre (î ilj'Asscmblwì f̂ -ahcése 
ìntgRtféno provveder? d'iiceordo nell'in-
tento di opporsi ai rad'c^Ii. •' 

B « i ^ ; 
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Abbiamo per dispaccio da Termo: 
'^lia- Gazzetta di Torino contiena 
una lettera di Garibaldi a Biboh^ 
cjan cui Garibaldi dichiara d(, 3104,̂  
acceitar^ la|4otaaÌQi^e ^lazionale' per 
lo statò ̂  aepTbrabilè delle nosjire fi-, 
nanzb, mostrandosi riverelitl^'e gi'ate 
al nobile Consesso Il^azionale: 

/, ecc.. 

, . - i - : i . 

La CronwlVàJticana dfìlk Gask 
zetta d'Itaha dice che il Sa^tp, Pa-" 
dre ha ricevuta fèx V oecasióne del 
nuovo anno lettere di felicitazióni da 
Spyr^tiile friàcipi di sangue di tutta 

X'Innumerevoli sono ,poi. le 4e^iire,,e. 
i^plegrammi clie il Papa ha ricevuto 
é^riceve tuttora.'dall'episeopatoj dal. 
qjero, da personaggi ufficiali espnvati. 

accompfl^gnàtrda T)ei .regali .e da vi-;' 
stoso somme di denà^O. ' 

L'Encìclica termina raccomandando 
ai patriirchiy primati, àrcivescovin e 
VeséoVi di Spargere la-nbtlzi» da eŝ ft 
a.nnunziala, di eccitare a tale scopo lo 
zelo dei preti, Qnd.Qjdìsppl'vì|il popolo 
con* delle^ istruzioni, delle raisatoni ^ 
delle opere di pen^enzii, per trarne 
.tutti, i frutti , che il Papà enumera 
•eché augdràbtìtultl f fetfèlì dando loro 
l'apostolica Benedizione. 

'(Èlalia Galt&a d'ìtaìia) • 

• > ^ 
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-Jl,:|tgrior;;Rftn^s, ministro di Spagna 
IfRòma, ha avuto una coniferenza col 
ministro dagli affari esteri, al quale ha., 
coniii4.|iicato un .diipaccìo del nuovo Go-
Vériao; di Madrid, che annunziava i fitti, 
^ià^onosciuti, {Gazzetta d'Italia). 

,^otizìe particolari di- Civitavecchia 
ciinférmano la ' notizia che in questi 
giórni unB̂  -quantità immensa di zuc i 
chifOjî  caffèé: petrolio è quivi arrivata 
^er''godere dei porto franco. Vi sono 
mei-bì.pere milioni di tasse doganali e 
100. milioni di capitale. L'inventario 
fatto dal Governo ha compromesso al­
cuni negozianti; che speravano di po­
ter tenere la mbrce hrporto-fra'ti'có gn-
cfeper il 1875. • {idem): 

ào'dsÀpd^rm mimi 
Là "NorddeutscUé ÀUgemeine Zeitung fé 

uA suo articolo mette in ridicolo l'aj 
leanza;(:di. Arnim col New-York Herald^^ 

ano ̂ } 
chi|i 

mdquisiò'alleato''dell' ex-ambasciatore 

i i 

f an vero nemico pericoloso deiricwperQ 
germanico.' Noi m'ostrianfio ì chiude l'ar­
ticolo i con ciò ai nostri lettorFtiu1ÌÌtp 
l̂ontano yad^ppj^ trasalenti deiPamof 
proprio, della Vanità e delia cupiijiìgìâ  
se un dignitario tedesco può cerW.^ | 
trovar rifugio in quel foglio gesuitesco 
del mondo transatlantico, e non|i y^i 
gogna di usare tali armi.» t" t , 

MAPRID, 2. -^ Il min'sfro della m« 
rìn;i ordinò àltii squadra di Csartâ enst̂  

,'d! rccnrs a M.irsigha peì̂  attendere 
Dnn Alfonso. ., : . '•'•'•[ / ;.. 
.;.Qô )̂ì sbarcherà k V<iìenza, o'iì'è pnirl 

;del governo andrebbe a riceverlo: pHÌ 
nel suo V aggio passerebbe in nvisU 
gli eserciti del centro edel nord. 

Don Alfonso ricevette le congratp-
Ia7.ìnni del re del Peljìo.' 

BERLINO, 2. '*. L'irriperatora rispon­
dendo.ieri agli auguri espĵ esse la sua 
gnddfsfazlone palla attu?ìle situazione 
pafiiOca. • '̂  . ;' 

Disoe che primo dovere dell' imper» 
germ(inÌco è d'influire per mantenere 
laipàfe.v-: • ;• mm-' ' ^ 

P̂ARIGI, 2. — Si assicura, che Do 
Alfonso emanò da Pariŝ i un decreto 
ppr la convocazione delle Cortei 

Il personale dell'ambasciata di Spa­
gna andò oggi' a presentare ì suoi 
omaggi a Don Alfonso. > 
' li re rispose che non faqevasi ìllu-

siono alcuna sulle difficoltà, a cui va 
ihcontroj ma disse che Vuole circon-
d.irsi degli uomini capaci di tutti gli 
antichi > partiti, e 'spera ,:CQ1 concorso 
(ieil'eserflilo e di tuui gli spagnuoìì di. 
realizzare il suo pijin̂ ? dê jdQPÌo, qu*Uô  
di pacificare la Spàgaà."' " " ' 

Terminò dicendo: .̂  
«La mia intenzione è di esser» Rê  

di tutti gli Spagnuoli. > ,| 
. La morte di Espartero qon è-con^ 
fermata. 

PARIGlfff — Le notizie di^^agiia 
recano che la proclamazione di Boa 
Alfonso non incontra resistenza in nes­
suna parte. . - • . '• . l 

Il municipio dì Madrid fu cimblato. 
Parecchi gìornallvìdl pppp3ìziaiié''"Ui 

Miidrid, furòriò sospesi dietro domanda 
dei Princìpi di Rem e Viana. 

Dori Alfonso accordò amnistìa com­
pleta a tuttf ì carliSti ; il nuoVÒ' govtrn» 
fu riconosciuto dal Ralgìp. 

Il Niiiizìo trasmise a Don Alfonso la 
benedizione del papa. 

PjyftlGIj 2. — In una odierna rìuaion» 
di. deputati infiueuti airlJiseo ogni d«' 
patate espose le proprie idee, 

'Mar.ìi Mahon potè coli: raccogliere le 
opinioni di ciascuno. 
'fB^tìè^ i dettagli della cònferana:̂  

non siano ditul|ail..crediamo di pdtèr 
assicurare che li riunione eblje il carat­
tere più cortese. ' " 
-•ÌSpftrasì che potrà contribuirà a d # 

sipare i mauntesi. ' • ' 
PARldI;«2i ^ Assicurasi che tiellai 

e Peri'er mantennero la;.nebe38Ìtà d^I 
governo repubblicano'l*S,eFVe|olamento 
delia trasmissione def^'pttW%:pò il -r" 

La Post dì Perii nò dice che avendo 
ritiulaio la Porta il ^consigliò inglése; dì 

'concedere con un firmano ai RunjeKJÌ il 
diritto dì concbìudere trattati, RìsmarcH 
avrebbe consigliato che jaRumenia. con* 
c '̂̂ idesse un traUiio dì conimerctò col-

usfria, e successivjuin^nte che la porta 
le riconoscesse con uri firmano. ' . 

1880, _ 
-:iì centrQ dmro mantenne; ji pripcipìf» 
dèi sa'kénnato impersonale. LA destra 
méerdta 11 settennato personale. ' . } 

%r^r,^spi^esse,. il d̂ ispiacere plie la' 
sìAìsira mpcleràtft non sia, | ^ ; invitata 
alla conferenza. . 

MADRID, 2. — Serrano m'recò la 
Portogallo; 

Ìe:autorità dell'Avana proclamarono 
r v « • " ' i l i . " ' " • • • " • • " " 

Don Alfonso. 
LO'Nf)RA, 2. i-^AVvenna uno sciopero 

di M Ò minatori nel Mks maridioiiate. 

Da S. Leonardo ai Fate bene fratelli 
è-stalo iVéi>dtodn"=pìòoolo cane pim 
drpelo biiuìco. Potrà^e^sere r'^ìiapalo 
in Contrada S. Leonardo'N; 4737:dova 
sarà corrisposta una naancia relativa. 
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LA LINGUA 
IMPAKATA SEKZA MÌESTEO 

IN « « LEZIONI 
{Tt-rza. efiizivne) ., 

i Metoilo aOalio nuovo pw gli ìtalionìi 
f CRBf-nzinlrtienteprallcoje laìo che forza 

railievo ad ossore, per cosi diro, I l i i inc- ! 
«4ro ili s e s*4c!«Stì, Questo metodo è] 
utilissimo in particolar modo agli «e* 
clcsiuKtielf Inipffi^g'nAI, coiìinie«4-
fil, n iS lHnrI , iiesoaRluBitl ecc. ecc. 
che non possono più trequonlare le scuole, ; 

f Chi lo studia con diìigeuizia potrà in capo ' 
li a «el iiBe^i parlare o scrivere la lin­

gua francese. Ùgn: Ifzione cousta di 10 
pagine in ampio formato, — V intiera 

rOpera è spedila immediatamente per po­
sta, franca e raccomandala a cht invia 
Vaglia Postale di l i r e o t t o nSla Wlt-* 
im lftc|)oNlfnrla fi-atcll l A s l n a r i 
e C a v i s l i ó n e , VI» P rovv ide»Ma 

^W, IO, TOIfiliVO. 8-793 

L i CiiSTIPAZ 
i testa è guarita immediatamente colle 

JP^II-VEtt lWASAMIlKdi fìcG/flicc far­
macista, la quale leva prontamente l'acu­
tezza del male, reistìluisce la respirazione 
nasale e previene i raffredori di petto, — 
Scatola L- ** — Agenti per TUalia A. Man' 
soni e 0. in Milano. 
; DEPOSITO in Padova Farmacìa SANI già 

Beggiato. 13-701 
•'Y 

jULlifJBSC ^3»rt:;irr.'?nfHBft?';!rri3--^jcTi^isstsj" Kfs™?'rr.Tr™rJiaarai 

iMMW 
4ella tipografia editrice Sacchetto 

r , 

CAPPELLETTI Cav. G. 

dalia sua fondazione sì nostri g'orni 
DEDICATA 

I 1 L 
1 - . T •• 

alla Giunta della giostra Città 
> St'i'h divisa in due volumi da SOO 

pnpne ISuno à distribiiiiu ii. fascicoli 
III prezxo di li. XJV*^ A a l fascl-

, e o i » . ' . ' •• j . • 

' ; ;È pubblicato il 8e. Fascicolo 
.̂̂  

TOLOMEI Comm. Prof. G. P . 
f. -

•1 L j 

1 _ 

IFEOOEDUEÀ PENALI 
3Vedù. Padova 1874, in 8, 

Pubbliflató il Fase. 8* 
j - ^ 

DE LEVA Cav. Prof. 0 . 

STOBIA DOC 
DI 

- ^ 

4 

in correlazione all'Italia ' 
pubblicato il fase. 16» del 3» volume 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
- DI P A D O V A 

; 4 gennaio 
A mezzodì vero di. Padova 

Tempomgd.diPadova oro !2 m, 5s.8,0, 
tempo med. di Roma ore i2 m. 7 s. 35/1 

'• '.^'Osservazioni ^hteórologiche 
eseguita all'aUezz^4l nî  ^ ' dalsuolo e dì 
. . 'm: 30.7 dal Uyalfò medio del mare 

- \. 
a ^ e u L n a l o 

^̂ ^ 

Sarom; a 0»-^min. 
Tepitìomet. centigr. 

^*rèns. del vap. acq. 
-umidità relativa.. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo., . 

^ h ^ 

Ore 
3 p. 

764.8 
- 1 0 

4.04 
81, 

NNOl 
nuv. 

Ore 
9 p. 

^̂  

76S,3 
— ()»9 

3,6B 
86 

0 . 1 
fler. 

F. Dai mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
. Temperatura massima = î , 1P,0 

minima 's=a — 4%1 
U ^ f i TgVXT 

BULLKTTmO COMMEBgiALE 
V e n e z i a 2 -Rendi ta il. 75,45 73 60. 

• I 20 franchi 22,09 S l t O 
MIlàttD 2 .•^.^ Rendita it. 73 80 73.90. 

1 20 franchi 2100 22 07. 
Stf/ti.Buuna disposizione agli iiffari 

>; nelle lavorate. , 
ic, 31 — V e . Affari migliori, note-

voInvritB nelle greggio : fermezza 
nei prèzzi. 

^ -

U 

Vi: 
K r -^ 

. . • . . . . . ^ [ . • . .. 

ar.i.astrfflfajs;;:>aT- ^-:*aaaM*ifi:aacji-»,i .̂  

OVIE 
r 1 

i«n<o i l f óttfoibro $^941 
PADOVA per VKÌNEJ 

Partenze 
da 

PADOVA 
I 

II 
III 
IV 
V 

VI 
VII 

VII! 
IX 

omnibus 

» 

> 

diraito 
• 

omnibus 
internaz. 

tì,iB 
8,20 

10,35 
iS.44 
2,32 
3,19 
4,13 
8,34 
0 18 

a. 

1 

> 

> 

VElNEZiA per PADOVA 

H. 

VENEZIA 

Purieiixe 
da 

VENEZIA 

^ b 

Arrivi 
a 

PADOVA 
7,4lj 
9,40 

liM 
2.3EJ 
S,BO 
4.14 
5,10 
9,42 

10,16 

a.lonm, 
iniernaz. 
dir. 

p. omu. 
» dir. 
» òmn. 
» » 

misto 
omn. 

B j — 
6.1B 

10.30 
12,0fì 

3,30 
4,30 
B.80 
8 , -

a. 

« 

e.lft a 
7,3tO 

11,28 
1,2B p 
3 23 
4,B0 
B,BO 
7,40 
9.20 

o 

i'Ai)UVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Iromn. 
Il lìnternaz. 

in dir. 
IV omn. 
V . 

VI misto 

6,30 
7.30 

11,38 
1,35 
B,OB 
8,12 

a. 

• 
P-

Arrivi 
a 

VERONA 
9 . -
9,20 
1,20 
4,05 
7,35 

n.48 

a. 
i 

p-
1 

(VERONA per PADOVA 
Partenze. 

da 
VERONA 

omn. 
* 

> 

B,35 
8.B6 

ll,BO 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 
» 

Arrivi 

PADOVA 

; . 

8,10 
12 24 

! ' ^ * 3,07 

S,12 
9,09 

PADOVA per BOLOGNA 
Tmr-

a 

a 
Partenze 

da ' 
P A D O V A 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
12.13 

Ano A HoTfgD 2 45 

iìOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

Arrivi 

PADOVA 

VENEZIA per UDINE 

a. 
"ì 
II 

iji 
Im­

pariti nze 
, da 

V E N E Z I A 
omn. 
dir. 

I 

omn^ 

B,40 
9,55 

. 4,50 
.9 ,55 

a. 

'P-

Aì-nvi 

U D I N E 
10,07 
2,25 
8,20 
2,32 

{. 
fi. 

iì. 

UDINE per VENEZIA 
t'artenz.8 

da 
O D I N E 

Arrivi 

V E N E Z I A 
air. 
omn. 

1,19 
5,55 

10,36 
4.(J5 

a. 

P. 

5,22 
10,14 

2,54 
S,26 

a 

P 

i * . % ^ J j 

ctmt 
NB. Oltre là Uisaa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo da 
. 0 per ogni biglietio ed il 3 Oio a favore deli'erari». 
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Padova - TIPOGR. EDiT. Fi SACCHETTO - Padova 

m:m§ 

Vendibile presso la Tìpti 
;rafia*T. SACCHETTO, la ti.-
ireriaDRUCKEaéTEDESt.i; i 

Padova e Verona, ed i princi­
pali Librai. 

tcì.L iixsssm^.jzi 7RA'.'^ • J- H - ^ i ^ --,2t ^ l - ; ^ • • 

Letto aPadova il 19 Luglio 1874 
I • ^ ; 

ALEARDO ALEARDI 
Padova \875 — m-8- — Lire 4 S O 

)•. 

•-1 ..•/•Aiw.if''-- -{.;• ' '''M '̂ *,.;;-iĴ ;"i,iS'Jiv̂ »:\À4.?Vî v>.>-i<i-'',v''̂ ^̂ ^̂  V.:..--'^\>^-!i\'?•>_.• ''"-̂ '.'t,'̂ ,'' 

TIPOGR/lFIll 
Recente 

H 

X 
j 

pubblicazEoné F. SACCHÉTTO 
f ' ^ 

DEL 
SECONDO I L CODICE DI COMMERCIO 

^ -, 

< a i :c*s:'3H3'3r:c=io 
t ' 

L V Deputalo al Parlamento Nazionale 

•i--

••} 

• » « l t ™ « - f - " T » - « i . T . * r t . ^ ™ H — ^ — * « H * ^ 

o 

(1* 

o 

I 

^ 

delle Scuole pùbbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAYOLE 

^ 

V A o p w a - «!^JILJl/JiHi:>i>it(« "di -

f?.èlb fnm a 

IN PADOVA 

Jicr 
IC= 

t -

* 

DI 

1 

4 . 

compilato da 

Prof, nella R. imivfiraìtiii di Padova 

c o n lxi.OÌ»lc»2Xl 0 V-AVOlf» 
/^arfotJa,1874, in 12 . - X. 

A 

Telldl^l9<^ pjr®»*** • !i»irfrftffflt?HJ»IP S^Mwaiiì ^ 1 qvifl 0 f u o r i . 
^ ? 

ribasso 
VENDIBILI 

ACGHET 

Id. 

Id. 
Id. 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA 
IN PADOVA 

BiAQGi dott. L, — Opere ''mediche ordinate ed anno-
• ta te d a l p r o f . P . Golletti e A. Barbò Soncin. 

VoL 5, in 8° : . . . . . . , . . . L. 5 . 
COLLETTI prof. F . —; Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in 12° . . . . . ... ; . . . . . > 
— Delie acque minerali della Lombardia e del 
V e n e t o / - Pailova. . :. ', . , . . . . • . , > 
— Dubbio sulla .Diatesi ipostenica. - Padova > 
— Del prof. G. Andrea G i a c o m i n i 0 ^ e l l e sue 
opere. Cenni storici . ;. .' . '. . . . . > 

GucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e 
G. B. Mugna. V o i 10 . . . . . .•, : . : > 30. 

-MuQNX prof.; G. B. — Cliiiica medica del prof. G. An­
drea Giacomim ,. . . . , , . ,.. . . . . > 

ROKÌTÀNSKÌ prof. 0 . — Trat ta to completo dì anatomia 
,. patologica. - Venezia., Voi. 3., .: .. . ^m,-. > 

SIMON prof. G . — Le malattie della pelle ricondotte ai 
', loro elementi anatomici. ~ Venezia^ in 8*. . » 

ZEHETMAYBR F . •— Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione; Traduzione del prof. Con-
cato.. - Padova . . . . . . . . . . . '> 

-.50 

.50 

.50: 

.50 

I -

; 

.50 

9.. 

2. 

2. 
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r - , 

PADOVA 
Via Servi, 

r^reimlata 

TIPGG. EDT. B\ SACCHETTO 
PADOVA 
ViaServi 

T - T T " 

q u a t t r i » X«7^--Pfldtoua, 1875 ~ m-12 , - - ; i q p n t t r o 
, Si spedisce franco mediànle vaglia postale. ] 
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I 

P r é B S o i i ì r i i i e ì p a l i l̂ fr||f««î i 
sm ^ ^ ^ •- > : ' + ' t ' r som S H 

'Hi 

A. 
^ L Ì ^ ^ 

J - r - 1 

SI 

a 

''̂ 0 

V h ? l - ^ SLCcardo rof. P . A . 

MMÀBIQ 

un 
i 'I 

Padova 1874, in 8. - it. L, rST'jHBas.MBS 
w 

e 

B 

fi 
i - r ^ l l - - 4 i i -_ 1, arili, K J 4 

IttJQin» ||V<tiS$IlllJd I OB69a,f 
aal 

qO.lSrSERVAZJ.ONE' D E I V I N I 
t con ligure Infterccalate ael testò^ 

Padova, ìn.l2, .r- Lire » . 

ANTONIO cav. SELMI 

V 

-IM 

e del metodo riscaldamento deg i ambienti*^ 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L, DUlì). 

•^: 

Padova» prem. lip. Saccheito, Ì87S 
X i:^^ 

1 1 ^ 
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